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Senza perdere di visia le così- 
deite questioni del giorno (scan- 
dali, assassini, furti ecc. ecc.) 
sopra cui cerchianio, come lo con- 
sentono il tempo e lo spazio, di 
portare le notizie più importanti 
e i commenti suggeriti dall'espe - 
rienza e dal buon seuso, il nostro 
Giornale intende seguire con 
molta cura, specialmente le que- 
stioni economiche, come quelle 
che, secondo il nostro moilesto 
avviso, sono e saranno il vero 
fattore della grandezza nazionale. 

Ai ministri che bland scono le 
passioni ella piazza, ai dema- 
goghi che lavorano a corrompere 
ì sentimenti buoni e sani del 
popolo, i liberali devono opporre 
ognora, tenacemeute, la propa- 
ganda del lavoro. Dove e cume 
che sia devono eccitare il lavoro 
della nazione, in tutte le classi, 
in ogni campo, per i mille rivoli 
con cui è formata L'attività d'un 
popolo, già grande, che s’allaccia, 
dopo secoli di decadenza, di nuovo 
alla vita. 

Vediamo in molte provincie 
dell'Alta Italia, e nel nostro Friuli 
anche, le classi abbienti dedicarsi 
al lavoro con sempre maggior 
zelo; e vadliamo questio zelo, u- 
nìto alla sobrietà, al desiderio di 
fare bene, nelle classi dei brac- 
cianti. Occorre che lo zelo di- 
venti passione in tutti. 

Tutti quelli che hanno e sanno 
non debbono più esitare a met- 
tersi nella grande officina produt- 
trice, ove dapprima rimarranno 
un po’ storditi, ma poi si adat 
teranno con vero godimento. Così 
compiranno la prima funzione a 
cui sono chiamat, come citta- 
dini d'italia; così più facilmente e 
più naturalmente saranno portati 
a combattere le insidie dei no- 
vatori, che si servono delle ener- 
gie vergini dei lavoratori per 
soddisfare Ze loro ambizioni, ma 
che veramente non ne hanno a 
cuore gli interessi. 

Così si affretterà di nuovo 
quell’affiatamento fra le classi 
sociali, senza cui nulla di grande 
una nazione può compiere ; e così, 
lavorando e producendo, si di- 
menticherà tulta la vanità dei 
conati d’una schiera di spostati 
della scienza, della politica, del- 
l’arte, delle professioni d’ogni 
specie. i quali, con la bandiera 
dell'abolizione del capitale, e quindi 
del salario, tentano di creare una 
nuova professione: + quella dei 
tribuni salariati. 


Il VIAGGIO PRESIDENZIALE 


Napoli, 17. — Stamane alle 7.55, 
salutato da tutte le autorità, è partito 
da Napoli l'on. Zanardelli presidente 
del Consiglio, accompagnato dal comm. 
Ciuffolli e dal cav. Pellegrini. 

Sicignano, 17. — L'on. Zanardelli 
accompagnato - da parecchi deputati si 
è fermato qui mezz'ora salutato festo- 
sainente, ° 

La Stefani iersera e stamane ci ha 
comunicato un altra serie di lunghi di- 
spacci sul viaggio presidenziale. Sono 
sempre le stesse cose, con gli stessi ine- 
vitabili segretari che finiranno per im- 
mortalarsi. Non pubblichiamo nulla, non 
solo per riguardo ai nostri lettori, ma 


anche per. riguardo al Governo della 
nazione. 





telegrafo senza 
applicato in Italia 
GALIMBERTI E MARCONI 

La Stefani ci comunica: 

Roma, 17. — Il ministro delle po- 
ste, Galimberti, è partito alle 14.50 per 
‘l'orino, ove conferirà con Marconi 
circa l'impianto in Italia di una sta- 
zione radiografica ultrapotente, 
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Esce tutti i giorni eccettuata la Domenica 


Dice che è pericoloso 
parlare di politica 
La Stefi ci comunica : 
Biserta, IT. — Ad un banchetto of 
ferto dal « Cerele Republicnine » il mi- 
nistro francese della marina, Pelletan, 
pronunciò un discorso in cui dis he 
non parla troppo volentieri di politica, 
perchè gli si mettono in bocca dello 
prole che egli non ha mai prouun- 
ciato, Così, per esempio, in Corsica egli 
parlò pure dell'Italia, ed ecco che a 
lui, che è uno dei più vecchi italofili 
della Francia, a lui che durante la ten- 
sione fra i due paesi dichiarò che una 
buona parte della responsabilità ricade 








sulla Francia, a lui che approvò sempre” 


l'intervento della Francia nella guerra 
per l'indipendenza d'Italia, a lui si 
ascrive uu contegno Aggressivo verso 
quel paese cui rivolse sempre le sue 
simpatie, Il pronuuciare discorsi poli- 
tici diventa in questo modo pericoloso. 

I commenti della stampa 
Parigi, 17. — Parecchi giornali biasi- 
mano aspramente il discorso pronun- 
ciato a Biserta dal ministro Pelletan. 
ll Figaro scrive che Pelletan riuscirà 
facilmente a convincere ognuno ch'egli 
nou è abile a coprire la carica di mi- 
nistro, 

Londra, 17, — Il discorso di Pelle- 
tan del 15 corr. viene unanimemente 
giudicato come una stoltezza senza seria 
importauza politica. I giornali del mat- 
tino, credono che questi sfoghi di Pel- 
letan iuteressino più Delcassè che non 
le potenze estere, per le quali Pelletan 
non ebbe che un successo di ilarità. 








Il Times dice che gli italiani si con- 
vinceranno che nò Pelletan nè Andrè 
esprimono le idee del governo e del 
paese, 

Il Daily Telegraph accenna agli ec- 
cellenti rapporti fra la Irancia e 1° In- 
ghilterra, non turbati più da rivalità, 

La Morning Post scrive che l' In 
ghilterra dovrà dedicare maggior at- 
tenzione alla sua marina, se questa 
avesse realmente perduto alquanto della 
sua forza tradizionale. 

Berlino 17, — I giornali non dauno 
importanza al discorso di Pelletan, Di- 
cono che è una delle solite tirate dei 
fautori della rivincita. 

Vienna 17, — Il discorso di Pelletan 
è ritenuto come un colpo di testa. 


ant, 


Lo scandalo del Banco di Toriao 
L'arresto del presidente Cattaneo 


Abbiamo da ‘Torino, 17: 

Oggi alle ore 13, tre funzionari di 
P. $. arrestarono nella sua abitazione, in 
via dell'Ospedale N, 51, il comm. Ro- 
berto Cattaneo, presidente del Banco 
di sconto, pei noti affari del Banco, 

Salutato dalla sorella e dai nipoti, 
con i quali coabitava, essendo vedovo, 
il Cattaneo non oppose resistenza, e in 
vettura fu condotto direttamente alle 
carceri ove fu rinchiuso. 

Si parla di prossimi altri arresti, 
Però finora non furono spiccati altri 
mandati. È 

Alla sede del Banco regna grande 
fermento e si è piantonato l’edificio 
da funzionari di pubbiica sicurezza. 

L'impressione è grandissima. 

La cittadinanza è lieta di vedere al- 
fine che l'autorità cominci ad agire 
energicamente, 
faina 


La conversione della rendita 


L'Economista d'Italia in un lungo 
articolo, a proposito della conversione 
della rendita, si augura che si possa 
farla presto. Però vorrebbe che si riflet- 
tesse bene che la conversione non si 
potrà effettuare con buon suecesso finelìè 
ia rendita non sarà salita e consolidata 
a un prezzo più alto di quello ora rag- 
giunto, Affinchè la rendita salga e si 
mantenga al più alto prezzo, è neces 
sario che continui e aumenti il favore 
del mercato internazionale, per il no- 
stro credito. 

Ciò potrà avvenire solamente a patto 
che l’Italia continui, con tranquillità e 
perseveranza, sulla via del suo miglio- 
ramento economico e finanziario. 

Credere che basti un atto di volontà 
del governo, oppure una legge del par- 
lamerito per giungere alla mete, è un'il- 
lusione. Desidererebbe quindi che si par- 
lasse meno della conversione della ren- 








dita anche per non suscitare opposi- 
zione e contrasti nel mercato interna- 
zionale, e clio si persoverasse, cou Opera 
attiva ed energica sulla via del miglio 
vamento economico è linanziario del 
paese. 
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-— Le delizie del ritorno. 

1 reduci dalla villeggintura e dal viag- 
gio estivo ci piovono addosso da tutti i 
punti cardinali, Si ritrovano lo antiche 
conoscenze, si riannodano relazioni con 
vocchi amici, si riveggono i /7fs trapas- 
sati, lutto ciò con molta semplicità. 

Ci rivediamo dopo sei mesi di separa 
zione e ci parlinmo come ripigliando la 
conversazione interrotia la vigilia, In que- 
sti incontri — salvo quando sono duo 
.6 che si ritrovino — tutti gli acces- 
sori inutili, quali la sorpresa, l’inteneri- 
mento, le confidenze eco,, sono soppressi 
come lungaggini che rallenterebbero il 
curso dell’azione, o renderebbero grigia 
è pesante la commedia. 

In società, mercè di una convenzione 
ingegnosa, accettata incitamonie da ogni 
persona di mondo, ciasenno è porfotta- 
mento informato di tutto ciò che vi è ac- 
caduto di propizio o di funesto: ma nessuno 
ve ne parla, nè meno per vin di allusione. 
Por questo rispetto, la sociotà è un campo 
di battaglia: il tale è vivente, il tal 
altro è morto. Leco tutto, Tra coloro che 
si conoscono più da vicino una stretta 
di mano più vigorosa, e niente altro, Un 
uomo lascia così breve spazio dietro di sà 
ed è così facile di rimpiazzarlo ! 

Si direbbe che nel mondo elegante, che 
è appunto quello che ha più tempo da 
perdere e più curiosità da sprecare, non 
si abbia, all'incontro, tempo di scambiare 
quattro chiacchere supertine nè curiosità 
«da soddisfaro col pascolo dei fatti altrui, 
tanto si è al coperto di ogni inchiesta 
diretta. Ciò ucende inveco per un motivo 
più semplico. Quando voi tornate da in 
viaggio, i vostri amici dei circoli e le 
vostre amiche dei salotti vi domandano 
lo sensazioni della vostra peregrinazione 
estiva anzi ehe lo stato dei vostri affari, 
perchè questo lo sanno già, La storia in- 
tima e privata delle persone, è conoscinta 
quasi iu antecipazione. Voi poleie andar 
u svernare al Polo o a villeggiare all'E- 
qdatore, na i bene informati sapranno 
tutti i particolari dei vostri colloqui con 
le foche o dei vostri amori con le negre, 

Comunque, quest'ora del ritorno è sem- 
pre una delle più aggradevoli del viag- 
gio. La comunanza col nosiro prossimo 
è sopportabile soltanto a patto di un ri- 
cambio frequente. Gli amici il cui sor- 
riso era diventato un incubo dopo un 
commercio di tutti i giorni, quando si 
ritorna a loro dopo nna lunga assenza 
sembra che abbiano acquistata una fac- 
cia nuova per offrirci una sensazione pia- 
cevole. La nostra casa, in cui cambiamo 
l'ordine dei mobili una volta al mese, ha 
assunto, in virti della lunga lontananza, 
un'aria sorridente come un invito, Biso- 
gna andarsene, per senti» vivo l’amore 
della città natale: undarsenene per ritor- 
nare, 

E ritornare per aspettare con ansia il 
giorno di rifar le valigie. 

* * 

— Gli onomastiei, 

Lx vita non è fatta solumente di grandi 
problemi: è anche cosparsa di piccoli 
problemi, che inquietano la nostra in- 
telligenza, e spesso la nostra anima, 
Quello dei nomi, per esempio, e della 
loro apparizione nel calendario, non è 
forse un piccolo probiema, «che bene 
spesso agita lo spirito dei miei lettori e 
quasi quotidianamente agita il mio ? Una 
incertezza massima regna su certi nomi, 
tanto che gli innamorati, gli amici, le 
conoscenze di una persona, il cui nome 
non capita moi nel calendario o capita 
in un giorno ignoto, non sanno vora- 
mento a qual santo voltarsi. Per esempio 
alcune Emme festeggiano il loro nome il 
giorno di Capodanno, e alcune alire lo 
festeggiano il iredici di maggio, Come 
saperlo ? Quale dei due giorni è quello 
sicuro ? Per esempio, il giorno trenta 
maggio, il calendario segna: santa Emi- 
lia, santo Amalia e santa Amelia: quale 
delle tre bisogna festeggiure veramente, 
nel giorno 80 maggio, le Emilie, le Ame- 
lio, o le Amalie? Un calendario stabi- 
lisce il giorno di santa Elvira per lo 
Stesso giorno del trenta maggio,. mentre 
a me risulta che santa Elvira ricorre il 
ventisette gennaio ! Come decidersi ? 

Questo problema dell’onomastico mas- 
sime per le donno è di primaria impor- 
tanza. Per una quantità di ragioni, spiri. 
tuali e sentimentali, esse non festeggiano 
il loro compleanno 0 lo lasciano appena 
intravedere alle persone molto intime, o 
addirittura non lo dichiarano a nessuno, 
Per esse il compleanno non è mai scevro 
di un'intima malinconia, fossero pure 
nel fiore dell'età; e, daltronde non pos- 
sono pretendere che la genie lo sappia, 
nè conviene lo:o di fare una circolare 
alle amiche e agli amici. Viceversa, la 
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festa doll'onomastiro, è una festa schietta, 
seovra di ogni trist e che gli amici 
«debbono scoprire, nel calendario, 
con un poco di buona volontà. Dichiaro, 
cha questa scoperin non è pericolose 4 
grave, como quella dell'America : ma può 
ditticile, come la ricerca di nn 
logaritmo, Il nome di Elvira, por esompio, 
è abbastanza popolare fra Îo signoro e 
lo signorine: ma quando ricorre, vera- 
mento? ('ome mettersi d'necordo ? Dio 
mio, di quanti mai dubbi è contesta la 
nostra esistenza dalla nascita alla morte! 
Solo nellu morto è il vero: ma allora, è 
troppa tarli per apprenderlo! 


* * 











— Per finire, 

Un giovanotto poco simpatico, per- 
suaso di dire una gran bella cosa, do- 
manda ad una signora assai graziosa, per- 
chè gli uomini non si baciano ira loro, 
mentre le signore sprecano tanta quan: 


tità di baci sulle sguancio delle loro 
amiche. 
— Perchè — rispondo la signora — 


gli uomini hanno qualcosa di moglio da 
baciare e lo donne no, 
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Il monumento al gen. Pianelli 
La Stefani ci comunica: 


Verona 17. — In presenza delle au- 
torità ci e militari, di tutti i corpi 
dell'esercito, delle notabilità, di signore 
fu inaugurato stamane al Giardino Jo- 
landa il monumento al generale Pia- 
nell eretto con le sottoscrizioni degli 
ufficiali dell'esercito, Assisteva alla ce- 
rimonia la vedova Pianell, 


LE FESTE DEL DUCA DEGLI ABRUZZI 


nei porti della Spagna . 


Valenza 17. — Il Duca degli Abruzzi 
assistette iersera allo spettacolo al tea- 
tro, Il pubblico gii fece una entusia- 
stica ovazione, Uggi vi fu un lunch 
offertogli dal Municipio. 

1 cousiglieri mupicipali gli presenta- 
rono come ricordo un artistico album 
con le loro firme, 


LA CHIUSVGA LI PARAGGHI STABILIMENTI 


A MONZA 
Le eccessive pretese degli operai 

Ui scrivono da Monza, 16: 

Gravi sono le deliberazioni oggi dopo 
pranzo preve dagli industriali monzesi 
riunitesi in assemblea. 

E° stato anzitutto riaffermato che lo 
sciopero dei due stabilimenti di tessitura 
Felice ed Antonio Fossati continua in- 
giustificato, e si è definitivamente deli» 
berata In chinsura di tutti gli stabili- 
menti di tessitura per domani sera. 

La chiusura di questi stabilimenti pone 
nell’assoluta privazione di lavoro ben 
quattromila operai, senza contare che do- 
vranno seguirli, per mancanza di lavoro 
i tintori, i torcitori, ece., ecc. 

Alla Camera del lavoro, questo dopo 
pranzo ebbe pure luogo un’importante 
riunione degli scioperanti delle due ditte 
T'ossati, e fn votata la continunzione dello 
sciopero, 

Da ieri poi si è pronuniato lo sciopero 
allo stabilimento di fonderia Emilio Ba- 
vigozzi. Gli industriali metalluvgici, riu- 
niti oggi in adunanza, deliberarono di 
rendersi solidali nella vertenza col signor 
Barigozzi, dimodochè anche questa que- 
stione complica la situazione generale. 

La cittadinanza è impressionata all’an- 
nuncio della deliberazione presa dagli 
industriali, per quanio si riconosca avere 
essi ragione per lo continue preteso de- 
gli operai. 
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Il concorso di Venezia 


Il Comune di Venezia ha aperto un 
concorso fra gii artisti italiani e stra- 


| nieri per il modello di una grande me- 


daglia d'oro da couferirsi come premio 
alle opere più insigni che figureranno 
nell'Iisposizione internazionale d’arte 
del 1903, " 

La medaglia dovrà portare sul dritto 
una figurazione di Venezia, allusiva 
alle sue glorie artistiche, con intorno 
la scritta: « V.* Esposizione interna» 
zionale d'Arte delia Città di Venezia: 
4903 » — e sul rovescio, ‘ circondate 
da un fregio, le parole: « Gran premio 
della Città di Venezia » più uno spazio 
libero per incidervi. il nome dell'arti» 
sta premiato, 

Ogni concorrente dovrà presentare i 
modelli del dritto e del rovescio della 
medaglia, eseguiti in cera o in gesso 
con un diametro di mm, 120, Il Co- 
mune ha stanziato un premio di L, 3000 
da assegnarsi ‘all'autore del | motlello 
giudicato meritevole d'esecuzione. 
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IMOBTo, €“ 
quinonto pres Leo, 
Amministrazione, via Sa- 
vorgnana n LL Udino, — 
Lettere non allranente non 
gi ricavono, nò si rostitui= 
scono manoscritti. 
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IL DELITTO. 
di Bologna 


Dowé l'assassino confesso? 


Il pungolo acuto nelle carni. della 
polizia è la cattura dell'avv. Tullio 
Murri, confesso, e finora luggiasco. 

Dov'egii sia non è noto all'autorità: 
essa poicà avere qualche idea, ma non 
la ceriezza, Questa vorebbe dire’ l’ar-. 
resto. i 

Nella perquisizione operata al villino 
Murri l’altro ieri si trovarono.due let- 
tere di Tullio dall'estero: una in .data 
8 settembre col timbro postale di Bel-. 
grado, l’altra in dato 42 da un paese 
della Svizzera, : 

L'indicazione dei timbri è di una si- 
enrezza relativa: o in ogni modo all’ar- 
rivo della lettera a destinazione lo. 
speditore di essa può essere già .ben 
lontano. fi 

Il memoriale del Murri annunciato 
è nello maui del giudice istruttore 
Stanzani e porta il timbro di Costanza, 

Dopo a noi non consta se siano state 
sequesirate lettere o veduti dispaccì 
che indichino la traccia dell’ intinerario 
| seguito dal latitante, 

Abbiamo veduto invece nei. giornali 
cittadini e ripetuta da molti la voce, 
che egli sia a Bologna o vi sia, stato, 

Varie persone anzi l'avrebbero ve 
duto o qua c là, più 0. meno bene” > 
travestito. î . 

E costoro avranno anche fornito: in» 
dicazioni precise a cli di ragione fa 
cilitando la cattura. i cs 

Ul prof. Murri ha chiesto che sia mans,, 
tenuto il servizio. di sorveglianza in- 
torno al suo villino ad evitare. qual» 
siasi supposizione ed incidente, * 

Dove sarebbe stato vi 

A Lavano sul Lago Maggiore, 
viso e altrove ancora. Mo: 

Telegrafano. poi da Trieste al Carlitiò: , 
A questo regio consolato italiano per» 
venne la notizia che l'avv. Tullio Murri ' 
è stato visto a Semlino al confiieu 
garo-serbo, donde sarebbe partito alla? 
volta di Trieste. : 


L'istruttoria .giudiziaria . 
procede cun attività, I giudici istruttori 
scrive il Carlino, coadiuvati dal sosti,‘ 
tuto procuratore Carrara lavorano’ pa» 
recchie ore del giorno attendendo al- 
l’esame dei documenti e agli interro-- 
gatori. sa 

Importantissimi sono stati quelli: ri»: 
petuti del prof, Secchi a. piede libero 
e quello della contessa Lindà Bonmar- 
tini non ancora ultimato, ' 

Anzi siccome furonò riferiti sopra 
quello della contessa molti dettagli più 
o meno fantastici, così sì assicura..in 
modo formale che le domande del'giu- 











# 
E 






















dice ebbero nel primo giorno lo scopa. , 
di fissare la figura della donna, nella, 
sua adolescenza, nelle sue simpatie di. 
fanciulla pel prof. Secchi, nel suo mae 
trimonio 6 nei rapporti col. marìto‘a.Ì 
coi figli; indi con l'amante del cuore, 
La signora rispose con molta calma; 
con lucidità, pensando e riflettendo a 
ciò che diceva. Lea i 
Ma non ha finito, e molte volte .il : 
gindice si recherà alle carcerì per il» 
terrogaria e per confrontarla cogli altri 
imputati o con qualche testirnone im- 
portante, Do 
Intanto possiamo assicurare cho esst- 
non ebbe aleun confronto colla Bonetti, 
cemo taluno ha asserito, PORTE 
ll prof, Carlo Secchi fu invitato nuo- 
vamente ieri nel pomeriggio ‘dal. giu» 
dice istruttoro avv. Stanzani, na > 
ligli non è ripartito per la camhpagna ' 
avendo avuto il permesso dell'autorità. 
Il delegato di P. S.. ‘Secchi nonha 
alcuna parentela col professore amante 
della contessa, CARS 


ll sequestro 
delle 60,000 lire 

Per escludore l'ipotesi del furto ssì 
fece correre voce che ‘l'ullio Murri po» 
teva disporre di lira 60.000 a che: ques... 
Ste fossero dopositate a sua disposizione © ._ 
alla. Banca Popalare di Credito, .. di 

Ciarle... come il solito, 

Le, 60,000 lire erano del. padre per. 
dichiarazione fatta alla Banca stessa». 
dal ragioniera Dalla, agente del: padre, 
dal: professore Murrî e dal figlio 'l'ullio, -. 

Il libretto di deposito era intestato 
a questi, ma soltanto pro-forma; per 
comodità del padre, che so/o dava .le 
disposizioni al Dalla ed al figlio per il 












































ritiro parziale di volta iu 
Queorreva. 

Ed il figlio od il Dalla cogli chèques 
firmati da Tullio ritiravano le sommo, 
Dunque: i denari erano del padre: il 
figlio non poteva disporre. Il deposito 
non rappresentava nella dé mella per 

n l'ogregio studioso di classici greci colla 
* traduzione italiana, 

Ela prova di quanto asseriamo, dice 
la Gazzetta dell'Emilia qui sopra è 
questa: Quando sabato il sig. Dalla si 
recò a ritirare cogli chigues firmati da 
Tullio Murri l’ intiera somma alla Banca 
egli presentò contemporanenmente una 
lettera del padre Murri che autorizzava 
il Dalla a tale ritiro. 

E ciò perchè la Banca sapeva che il 
denaro apparteneva al padre. 

I Dalla "dunque ritirò la soruma e 
né fece invece altro deposito in nome 
suo; avvisando per altro la Banca che 
îl giorio 24 avrebbe definitivamente 
ritirata l’intera somma. 

Ma ieri la Banca gli scrisse avvisan- 

. dolo‘che- essa non poteva più conse- 
gnare a lui la. somma predetta. 

«Cosa era avvenuto ? 

Teri. mattina alle dieci e mezzo circa 
îl Giudice Istruttore si recò alla Banca, 
e dopo ‘interrogazioni opportune circa 
il titolare del Deposito, essendo risul-- 
tato che questi era il Tullio Murri ac- 
cusato ‘d'assassinio e di furto sequestrò 
l’intiera somma a disposizione della giu- 
stizia. i 5 

“ La signora Bonmartini 
‘: alletto del marito 


L'inverno scorso il conte Francesco 
Bomhariini, legalmente diviso dalla . 
moglie, trovavasi a Roma assistente 
volontario ‘in quella clinica medica. 

Caduto malato da febbre tifoide, le 
sue condizioni andarono aggravandosi 
fino ‘è trovarsi in pericolo di vita, In 
tale stato pregò ii di lui cugino com- 
mendatore Mainardi, che amòrosamente 
lo: assisteva, di telegrafare al professore 
Murri a ‘Bologna, pregandolo ‘che ‘gli 
accompagnasse subito la moglie; che - 
arderitemente' desiderava di vedere ed 
alli qiiale voleva, in caso di miorte, 
‘fare ‘alcune: raccomandazioni riguar- 
«danti' i' figli, >" ; 

. ‘Il professore Murri parti subito alla 

‘’ volta: di Roma colla figlia e, giunti al 
letto del'‘moribondo, Îa signora disse; 
«,Sono. venuta come.madre dei vostri 

figli ‘a sentire cosa volete ». 

+: Il:Bonmaîtini ‘che aveva la febbre a 

, quaranta grati e ; mise a piangere 

“© aphot qualche parola di affetto alla 

moglié e le. ‘raccomandò ‘di. aver cura 

dei' figli; che ‘desiderava’ crescessero 

ari dei-loro dissapori. 0.0 

— Ricevute.‘alcune comunicazioni , di 

‘ interesse, ‘la ‘siguora Linda ed il’ prof. 

i Ron. stettero in ‘stanza del- 

Jato neanche mezz'ora, si ritira». 
idarono all'albergo, pranzarono, 
poi «presero un. palco. al Costanzi; dove . 
‘assistettero jalla rappresentazione. del- 

. 'Zris,. edi ‘all'indomani, senza più “cu-'! 
rarsi di vedé i 



















































































onmartini, il quali va 
Rimitii ‘a'‘trovaré i parenti nel 
bagni,' qualche mese prima, 
(Gite affermasse con persona” 














ZUCCHERIERA 








1 
n pinione dei più . 
Poche questioni ‘hanno il privilegio: 
‘ di.lasciare indifferente la pubblica opi- 
nione-e“sollevare l’aperta ostilità. della: 
maggioranza del Parlamento come la 
- questione. Zuccheriera, Ed ‘è ‘naturale. 
L'industria è:nuova nel paese, l'utilità 
economica; della coltura .della -barbabie-. 
. tola..molto, discussa, : lo Stato, senza 
-8pe! stidii, nelle. sue dogane ri- 
i scuoteva,i dazio. zucchero è ritenuto 
condimento. di ‘lusso, adoperato quasi - 
. esclusivamente dalle classi ricche, non - 
serve che, a fare conserve di frutta, 
sciroppi, rosoli, dolciumi, tutti prodotti 
1. di capriccio, di un.tiso superfluo, anzi 
, ‘délla ‘più assoluta inutilità per la vita; 
.; l'eccesso: del suo uso può essere ‘nocivo. 
. Bla: salute, : guasta i' denti, ‘rende la-' 
bocca” pastosi, e'spessa, riscalda; fa 'na- 
fcere ulcerazioni, rammolisce; le' gen- 
give e finisce per fare ‘sviluppare -1o 
scorbuto ; “uccide, quasi’ instantanea= 
mente,. glij‘animali-a sangue freddo, 
come' lucertole, rane; ecé., anclie quando * 
pplicàlo esternamente ; pùrga le pecore,. 
ecc, ecc.,'e finalmente Magendié,: ‘nel 
4846,. nutrendò * cani esclusivamente 
fon :zuechero, li ‘vide’ morire-di inàni- 




























volta che gti * amica di temeve della propr 








supeva minacciata. ; i 
‘Alle insistenti domande della persona 
cui egli aveva esternato il tristo  pre- 
sentimento, il. Bonmartini avrebbe finito 
por rispondere con amarezza : i 
2 Ebbeno: io vi dico cho, se verrò 
ucciso, bisognorà rivorcaro il responsa» 
bile in mio cognato Tullio Murri! 
L'<Avanti» non dà giudizi 
L'Aventi occupasi a sua volta diflu- 
samente dei personaggi del dramma, 
intitolando l'articolo Dramatis personae. 
ma senza pronunciare alcun giudizio. 


Cronaca Provinciale 


DA PALUZZA 


Le persecuzioni contro un vecchio 
maestro 


Ci sorivono in data 16: 

A Timau, insegna da selte anni un 
maestro di cui ora Îl paese, o chi per 
lui, vnole disfarsi. E volete sapere & 
quali invenzioni sono ricorsi diversi ca- 
pifamiglis per ottenere che il maestro 
venga licenziato eu - abrupto ? x 

I medesimi inolirarono un ricorso 
strampalato al Comune accusando il mae- 
stro di nessuna onpacità didattica e di 
maltrattare i. ragazzi, atteggiandosi ìn 
questo modo ad autorità in pedagogia. 

Bugie queste che nessum fatto giusti- 
fica, che il pnese anzi deve smentire, 
porchè sono nn segno di perfidia. 

Il maestro è solo reo d'esser colpito 
da una leggera sordità, causata dall'età 
e dalle fatiche della scuola, cosa questa 
che poco pregiudica l'andamento della 
sua scuola; Che bel caso, se il maestro 
fosse forte abbastanza, da dare a chi ha 
affermato in un ricorso queste odiose 
calunnie, una querela per diffamazione? 
I detrattori del maestro appartengono, 

|, ahimè, al popolo; vero è però che dietro 
ad essi, sta le mano di qualche nemico 
ignoto. 

Le persecuzioni contro il povero mae- 
stro, causate da crieche speculatrici, co- 
minciarono ancora al principio dello 








lezione a classi separato stante il forte 
numero degli scolari; domanda che gli 


alunni i quali erano costretti a stare pi- 
giati in 14 banchi da4 posti rosi, 
e traballanti, veri esompi di equilibrio 
instabile. E l’ort, 11 del Reg. Gen, sul- 
l'istruzione che dice: u Nessuna scuola 
con un solo mnestro potrà avere più di 
settanta allievi, e che quando questo nu- 
mero è, 
il municipio deve provvedere o aprendo 
una nuova scuola o nominando un sotto- 
maestro? n 

: Che. delizia, eh,..80:demonietti a cui 
apprendere l’abici e l'un più uno! Al- 
meno fossero stati raccolti in un ambiente 


questo caso è contemplato dal famoso 
art. 11..Il Comune che è obbligato ad 
aprire un’altra scuola per ragioni igie- 
niche, ha mandato alle calendo greche 
lo studio per la costruzione di un nuovo 
locale, 

‘Il bello poi delle stanze adibite ad uso 
scolastico, è che sono mancanti di. la- 
trine, o gli ‘alunni e le alunne soddisfano 
ai loro bisogni in. un vicoletto che dè 
sulla via del prese,. con grande vantag- 
gio della, pudicizia e, dell’ igiene. 

A Orben 1 queste condizioni la scuola 
non è per gli scolari un luogo di pena? 
‘Quale profitto. si può pretendere che. dia 
l’insegnamo: di un. povero diavolo che 
E guire deì saggi scritti, dei 

ri di calligrafia a 80 sardelle in ba- 
rile? In'che condizioni si può trovare 
la‘disciplina. nella scuola di questo mas- 
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di questo regime, 
lo' ‘sperimentalniente che i 
i i non, possono vivere. esclusi. 
vamente di zucchero, ergo : lo zucchero 
non. è un’alimento,. - " . 
. Questa. è;: l'opinione. generale ‘sulle 
proprietà specifiche dello zuechero, ‘non 
solo l’opinione-del ‘ volgo, che ‘sarebbe 
già moltoy'ina quella ariche della grande 
maggioranza delle persone colte ; opi- 
nione-che ‘spiega il regime fiscale e 
come lo Stato ‘abbia. potuto, senza sol- 
-| levare l’omi i una protesta, gravare 
lo.zucchero. di-un. dazio più che qua. 
druplo del suo :valore: venale; questo 
spiega come il. consumo, per' testa, in 
Italia, sia il:‘più.-basso.. d'Europa, (nel 
4904.:- Inghilterra. Kili 44,52 :— Fran» 
cia. 16,64..— Spagna-:4.05 —: Serbia 
3,12 — Italia 2,80). v 
* L’imposta:sullo..zuechero è, ‘secondo 
gli: economisti; basata. su -prinicipii‘eco- 
nomici ‘e. morali (?) è: un freno messo 
ad. una. consumazione! superflua.' e di 
lusso ; è’ l’imposta . suntuaria.- per ec» 
cellenza al.pari. di-quellà. sul tabacco, 
il caffe,;.i vini finiy:le .carrozze, dome- 
stici;. stemmi, ‘ecc. Un economista ifran- 
ces non degli ultimi, Joseph: Gar- 
nier, non concedeva allo zucchero ‘che 
un-solo. pregio : la sua “utilità. « pour 
les. .vieillards ‘ou’ les malades: dili "en 
‘ imettent dans leur. lait ov leur tisane: » 
* E'..canone' di scienza delle : finanze 
che.lo zucchero sia materia -eminente- 
mente tassabile, perchè è l’ imposta che 
ofire il più di relazione colla. fortuna 





| Zionè, dopo ‘85 gi 
diniostrando' 



































vita, che, 


scorso anno, avendo egli chiesto di fare : 


fu negata, La scuola contava 80 e più ; 


asti ; 


er'un mese almeno superatò, : 


capacei di contenerli I Certamente anche 













stro? Questi sono dolitti contro la sa 
Tute 6 contro ln pudagogin. Ma chi ne 
chiotto conto? c 

Un aliro ricorio dovavan far proson- 
faro i padri cosoritti di Timan, i quali 
dimostra di gvero tanto n coro 1° stru 
zione dol loro prose, o si ora quello di 
far apriro una'senoli nusla poi bnmbini 
della T* olusse nftilandola alla diroziono 
di un'altra maostra, così da avere nna 
senola maschile, ma femminile o la mi- 
sta; porchò son ln parinin tedesca che 
ancora è goncrale nol paeso, la poca 0 
nessuna cura, che moro solito, si pron- 
dono i genitori dogli alunni, è conse 
guenza che i risultati dolla scuola siano 
pooo fruttuosi, E qui non mi dilungherò 
su quest'argomento por dimostrare lo 
necessità impellento di quesio giusto 
desiderato, 0 ciò perì! timore di riesoire 
noloso. 

Termino questa chiaccherata per dire 
cho îl maestro può star tranquillo, per- 
chè ossondo egli in corso di sessennio, 
nessuno gli potrù torcere un enpollo senza 
incorrere in un strappo alla legge. 

E ci pensino su coloro che eredono sia 
convenienio e lodovole Iusciare per om- 
nia secula le sonole elementari nelle mani 
dei commni, perchè con l'aver voluto af 
fidaro nd essi quel grande interesse na- 
zionale chè è l'eduenzione popolare, fi- 
nora, non sono riusciti n niont’altro, se 
non a oreare 

«Nuovi tormonti e nuovi tormentati» 

Un timauense 
Da CASTELNUOVO del Friuli 
Ancora della nomina 
del Sindaco e della Giunta 

Ci sorivono in data 18: 

E' ben vero che il Prosindaco sig. 
G, B. Reda fu eletto con una splendida 
votazione e cioò con 47 voti su 18 
votanti, ma così non può dirsi por la 
nomina del Sindaco sig. Giovanni Mo- 
stacin che ebbe 14 voti, mentre 7 voti 
per tal carica ebbe il sig. Giovanni 
Pillin. 

Essendo poi .il neo sindaco anche 
fabbricere, il consigliere dott. Marco 
Civiani fece inserire a verbale che il 
Mostacin non è eleggibile alla carica 
di Sindaco. 

E' da rilevare però che lo stesso 
dott, Ciriani non fece inserire a ver- 
bale che anche il Rasut è fabbricere. 

Invece poi di Giovanni Borsitta fu 
eletto supplente il sig: Giovanni Scorsel. 

Ciò per la verità, poichè nella fretta 
di comunicare la notizia a codesto gior 
nàle si è incorsi in qualche errore. 
Da S. GIORGIO DI NOGARO 
Filossera e- grandine — La disgrazia 

di un vècchio — Disgrazia allo 

zuccherificio 

Ci serivono in data 17; 

Purtroppo afiche in questo Comune, 
a Malisana; è stata scoperta la filossera, 
in 18 viti della tenuta dell’ ing. Dreossi 
cav. Giulio, E' però anormale che nes- 
suna partecipazione ufficiale sia ancora 
pervenuta al nòstro Municipio. 

Diirante il temporale di sabato sera 
cadde fitta e grossa la grandine sopra 
una vasta zona del. nostro ‘territorio 
danneggiando fortemente i vigneti e 
le. risaie dei Conti Corinaldi di Torre 
Zuino, Il raccolto - del riso si calcola 
per buona metà perduto 2000 quintali 
circa. 









* * 

Ju prossimità della frazione di Au- 
revà, circa alle 18, il possidente di Pozzo 
di S. Giorgio della Richinvelda Leo- 
narduzzi Gabriele recavasi col figlio 
Giacomo nei proprii tenimenti col carro 
tirato da due giovani giumente per 
prendervi fieno, 


dei contribuenti, e che si può e si deve 
gravarlo col tasso che assicuri i più 
forti rendimenti fiscali e unicamente 
in vista degli interessi del Tesoro. 
E-non si può negare che l'Ammini- 
strazione delle finanze in Italia sia stata 
perfettamente ortodossa e non abbia 
seguito: le più sane dotirine finanziarie, 











Si discute sulla convenienza di tas-. 


sare lo zucchero in un.modo più tosto 
che nell'altro; sul tipo. 20 di Olanda 
o sul polarimetro; sullà protezione al- 
l’ industria nazionale e sugli incorag- 
giamenti all'agricoltura, ma la legitti- 
mità degli alti tassi dell'imposta non 
è stata mai messè in dubbio. Hi 
+ L'opinione della scienza 


+ Solo il Leon Say, verso il 1890, timi- 
damente, presentava la, domanda; Non 
converrebbe meglio sharazzare da ogni 
ostacolo la fabbricazione di un prodotto 
che costituisce ‘insomma uno degli 
elementi: più importanti dell’alimenta» 
zione generale, anzichè ingegnarsi in 
sui i modi ad ostacolaria colle fisca» 
lità 7 n IE Adi £ 

E Leon Say era nel.vero, perchè ef- 


fettivamente lo, zucchero è un vero e. 


reale alimento, e tutti quei difetti a 
cui accelinavamo precedentemente non 


| sono che pregiudizi o leggende, L'abuso? 


Ma chi ha mai determinato sperimen- 
talmento' dove finiva l’uso e principiava 
l'abuso? I cani di Magendie? Ma a 
quella remota epoca noù sì conosceva 


ln funzione degli alimenti nell’econo-. 


j 











Impaurite le be: da carrelta 
traversante, sì diodero a fuga procipi» 
tosa in direzione di Aureva. 

. Il figlio Giacomo diede un salto e 


“fu a terra illeso a sì diede subito cura 


di recarsi dall'altea parte del carro per 
assistere, por quanto possibile, il padre, 
Il vecchio fece per scendore dal carro 
ma fatalmente cadde a terra, rimanendo 
gravemente ferito alla testa 
Venne trasportato alla peopria abita» 
zione, ove versa in Erave stato. 


Taverna Daniele detto Cuvich d'anni 
venti, operaio notturno addetto al ira- 
sporto polpe nello zuccherificio di No- 
garo, precipitò dal ponte di legno (circa 
sei metri d'altezza) credesi colto dal 
sonno, 

Raccolto dai presenti, tramortito, fu 
col cavallo dello zuccherificio condotto 
nella sua abitazione del Buscat, ione 
di questo Comune, . dove gli si riseon- 
trarono ferite all'addome ed alle gambe 
per fortuna non gravi. 

Dà CIVIDALE 

La conferenza dell'on. Fradeletto 

Gi scrivono in data 17: i 

Domenica prossima alle ore © e mezzo 
pom. l' illustre conferenziere prof. Au- 
tonio Fradelletto, deputato di Venezia 
terrà qui una delle sue tante applaa- 
dite conferenze. 

Traiterà il tema genialissimo ed ine- 
saurabile « Venezia nell'arte e nella 
Storia. » 

La valentia del conferenziere la cui 
magica parola tanti cuori e tante menti 
lia affascinato, attirerà, non ne dubi- 
tiamo, un udiforio eletio e numeroso 
anche dalle altre parti della provincia. 
—_____ _——m_____t__—_ 


Uronaca Sittadina 


Una patriottica lettera 


del onlonnello dei cavalleggiori « Saluzzo > 

Dolorosa impressione produsse il di- 
sgraziato accidente toccato alle manovre 
di Aviano, in seguito al quale un sol- 
dato del 12 cavalleggeri Saluzzo per- 
dette la vita. 

Una solenne dimostrazione di affet- 
tuoso rimpianto ‘uni nel dolore il reg- 
gimento ed i buoni Avianesi che par- 
teciparono con onoranze indimentica- 
bili ai funebri dell’Estinto. 

Ora il colonnello del Reggimento 
cav. Salvati ha indirizzato con grato 
animo la seguente lettera al sindaco 
di Aviano: 

u Sento vivissimo il dovere di ringra- 
ziare nuovamente la S, V. © l’ospitale 
cittadinanza di questo Comune per la 
parte presa alla disgrazia che ha colpito 
il Reg:imento colla morte di uno de’ 
suoi soldati, dovuta ad un caso acciden- 
tale e disgraziato. 

« Il caso pietoso ha potuto destare la 
commiserazione, ma non pertanto è con 
viva ricorioscenza che io ed i miei Uffi- 
ciali abbiamo accolto l'attestato di stima 
e di affetto che questa popolazione ha 
tributato el Reggimento nella luttuosa 
circostanza, Attestato che ci conforta 








i sentendoci nel cuore del popolo, che ci 


anima all'adempimento del nostro com- 
pito dî educarci pronti sempre’ alla di- 
fesa della Patria e del Re. n 


Monte di Pietà di Udine, Mar- 
tedi 23 settembre ore 9 ant. vendita 
dei pegni preziosi, bollettino, verde, 
assunti a tutto 31 dicembre 1900 ‘e de- 
scritti nell’avviso esposto dal p. v. sa- 
Dato in poi, presso il locale delle ven- 

ito. 


mia e gli esperimenti di Magendie 
erano fatti per ricercare se la proteina 
doveva entrare necessariamente nelle 
razioni, ed egli, contemporaneamente 
faceva esperimenti col grasso, colla 
gommag esperimenti che avevano lo 
stesso risultato letale pei soggetti sot- 
tomessì all'esperienza, 


La fisiologia 


La fisiologia ha portato la fiaccola 
delia scienza nella questione dell'ali. 
mentazione, l'ha illuminata ed oggi si 
può affermare che la' parte dello zue» 
chero nella (funzione energetica è la 
produzione della forza. 

Le concezioni di J, B. Dumas e di 
Liebig, sulla funzione degli alimenti, 
ancora da molti accettate, dividono que- 
sti in due grandi classi; gli alimenti pia» 
sticì contenenti azoto e destinati alla rin- 
novazione . dei tessuti, e gli alimenti, 
respiratori cioè gl' idrocarburi, Lo zue- 
chero, alla pari di tutte le materie or.. 
ganiche che contengono carbonio, lan- 
ciato nel torrente della circotazione e. 
bruciandosi, o ossidandosi, che è-iden- 
tica cosa, dà origine a dell'acido car- 
bonico, a dell'acqua e a-una quantità 
considerevola di calore; l'arido carbo» 
nico 6 l'acqua verrebbero eliminati dai 
polmoni, il ealore dall’ irradiazione del 
corpo nello spazio, 

i Nel 1855, Claude Bernard ricono» 
fceva che il sangue contiene zucchero 
è scopriva che la funzione del fegato 
era di elaborare, prendendola dal. san» 











ALTRI PARTICOLARI 


sulla causa dell'arresto 
del enppellano 


Abbiamo nncento jorî, a proposito 
dell'atrosto dol cappellano, il entioso 
particolare della. cambiale con fiema 
Binutti portata in Questura dal prof, 
don Valentino Liva. . 

Questo egregio sacerdote, cho in 
questa circostanza si mostrò. quale do- 
vrabbero essere tutti î ministri della 
religione, e cioè pronti a svelare il 
marcio, ovunque esso sia, conosce 28- 
sai bene i particolari della losca fac- 
cenda, pel fatto chei parenti del mago 
di Zaliano furono da lui più volte a 
lagnarsi delle continue estorsioni di 
denaro subite, 

L'affare della cambiale fa uno degli 
ultimi ed i parenti, di cui uno che 
possedeva circa 15000 lire, è morto in 
miseria, portarono al prof. Liva la 
cambiale, perchè già circa 30000 lire 
erano state complessivamente truflate. 

La cambiale portava anche la firma 
di don Binutti, ma questa appariva evi» 
dentemente falsificato, e scritta a ca- 
ratteri coniorti e grossolani. 

Ed è convinzione dell'egregio pro- 
fessore che non tutto potrà emergere 
dall’ istruttoria poichè i truffati sono 
ancora sotto l'influenza di quei furbi 
matricolati, e cefcano in ogni modo di 
nascondere l'antità del danno subito. 
Alcuni per esempio affermarono e poi 
smentirono la presenza di Don Bor- 
tolo: la moglie del mago disse di 
averlo veduto soltanto pel huco della 
serratura e di averne udito la voce 
mentre trovavasi a letto col marito, e 
da ciò parrebbe assodato che il mago 
fosse ventriloquo. 

La visita al Patriarca 

Quella volta per esempio che il mago 
dichiarò che il Patriarca di Venezia 
trovandosi in fin di vita, Jo chiamava 
al suo letto, partirono in due, il mago 
e un suo cognato e giunti a Venezia 
ilj contadino udi, mentre il vompagno 
fingeva di dormire, una vocina sottile, 

quella della Madonna, che ordinava di 


erano necessarie 14 lire. 

Il cognato svegliò il mago e gli 
narrò il fatto e il furbo disse di non 
aver nulla udito ma che ad ogni’ modo 
bisognava obbedire'e.,, intascò le 44 lîre. 

Finse poi di recarsi a visitare : il 
Patriarca e l’altro lo attendeva iutanto 
in orazioni nella chiesa di S. Marco. 

E un'infinità di questi fatterelli ab- 
biamo appreso dall’egregio sacerdote; 
che ci assicurò di essersi recato in que: 
stura a chiedere in restituzione.là-cam» 
biale consegnata, più per sgravi 
scienza e perchè si lprendessero ‘pi 
vedimenti— avendo il mago minacdiato 
di morte la moglie se non le faceva 
riavere la cambiale — ché per otie- 
neie la restituzione che ‘anzi lo stupì 
assai, 

Don Bortolo depositario 


E venendo ora a don Bortolo, il suo 
arresto sarebbe stato determinato dalle 
confessioni più ampie ed esplicite ‘ 
mago che avrebbe dichiarato chi 
cappellano era presente alle opera: 
spiritiche e cambiarie e sarebbe anzi 
dn depositario di tutte le somme car- 
pite. 

Particolare curioso si è che quando, 
alla fine, quei poveri contadini stanchi 
di attendere la centupticata restituzione 
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gue che lo attraversa, una materia iden= 





tica all'amido vegetale (glicogeno) che 
sì trasforma instantaneamente nel fe- 
gato stesso, sotto l' influenza di un fer- 
mento speciale, in zucchero ‘analogo al 
glucosio (l’ idratazione, anche' detta in» 
terversione dello zucchero di canna 0 
sacenrosio, produce due altri idrocar= 
buri: il glucosio e la levalosa) che 
veniva poi, secondo la teoria allora 
ammessa, eliminato dai polmoni e dal- 
l’ivradiazione del corpo. Successiva 
mente si riconosceva che i muscoli 
erano sempre impregnati da un liquido 


portare un regalo al Patriarca pel quale . 


































































che era un idrato di carbonio, liquido . 


che venne deriominato inosite. 

Ammessa pure da initi la teoria che 
voleva che la sostanza nzotata del mu» 
scolo si consumasse durante il lavoro, 
e che altrettanta materia azotata ve» 
nisse restituita al muscolo per rico» 
stituirlo, ; 

Le ricerche sperimentali del. prof, 
A. Chauvena, del prof, L, Grandeau, 
del prof. Mosso e di diversi altri, hanno 
completamente distratto questa teoria 
dell' irradiazione e stabilito definitiva» 
mente- quello che nel 1845, aveva in 
travisto il dottore Roberto de Mayer 
(di Heilbronn) il creatore della: teoria 
meccanica del calore, a ciod-clie.il mus 
scolo è io strumento a mezzo del quale 
si trasforma l'energia, ma non ‘la so. 
stanza che produce la forza, Inoltre 
essi stabilirono la funzione . energetica 
dello’ zucchero. 


(Continua) V. Ds ASARTA 
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qui loro denari, sì facevano sentire, 
fi pell'oscurità della stanza, e pare fossi 
presente dou Bortolo, si udiva la vocina 
fi iolla Madonna che diceva : 

Paziontale ! pazientato ! ancora è pre 
slo, nun SÌ può, ma verranno ! Intanto 
vi mando conto live. 
intatti il iumo, sopra il 
a un bel biglietto da 





cento | 

I Altri complici ? 

Î Si dice che vi sieno allri due cone 
| plici nella losca faccenda e che l'auto» 
È rità giudiziaria Paccia delle indagini a 
N joro riguardo. 

i 1° certo che sa il giudice istruttore, 
che sta sciogliendo questa arvaffata 
matassa, giungerà a mettere in chiavo 
E inita la verità per quanto senbrosa, sì 
renderà benemerito del nostro Friuli 
ove pur troppo regnano ancora, specie 
pei contadini, le più inverosimili cve- 
denze sulle magie e sui sortilegi. 


Richiamiamo l’attenzione dei lettori 
sull'appendice della II. pagina. 


Un lagno dei rivenditori di 
privative. Generali sono le lamen- 
tele dei rivenditori di privative pel 
fatto che i pacchetti dì tabacco loro cos» 
segnati dal Magazzino centrale, sono 





nel peso, 

È In tal modo anche il piccolo guada- 
gno si trasforma il più delle volte in 
una perdita, 

Un provvedimento quindi in propo- 
sito non sarebbe inopportuno. 

La solita ubbriaca, L'ormai 
famosa "l'esla Nassivera maritata Ortis, 
nota per le solenni ubbviacatnre cui si 
abbandona con una costanza degna di 
miglior causa, anche ieri sera, verso 
le sei e mezzo, in preda agli effetti 
della puglia, eva sconciamente sdraiata 
in via Bartolini sul marciapiede presso 
il negozio Pradel. 

Un largo bozzolo ili gente si era 
formato per assistere alla scena scan- 
dalosa e sopraggiuute poi le filandiere 
che uscivano dallo stabilimento vicino, 
il baccano andò crescendo. ” 

Non mancavano i monelli che si 
divertivano a stuzzicare la ubbriaca, a 
tirarla per le sottane, e a deriderla iu 
ogni guisa. 

La scenaccia si prolungò alquanto 
finchè intervenne un vigile urbano che 
accompagnò lo Nassîvera, che mal si 
reggeva sulle gambe, prima all'ufficio 
di vigilanza e poi iu questura. 

A togliere tale bruttura urge che le 
autorità prendano un serio e decisivo 
provvedimento, 

Per misure di Î. S, Le guardie 
di città procedettero ieri all'arresto del 
minorenne Giovauni Craighero d’ ignoti 
di Ligosullo Carnico perchè privo di 
mezzi di sussistenza, di documenti e 
di fissa dimora. 

Teatro Nazionale 
Compagnia Gorno Dall’Acqua 

Questa sera alle ore ‘8 p. seconda re- 
plica dell’applaudita operetta in 2 atti 
e 3 quadri: « La panella perduta nella 
neve con Facanapa maestro del villag- 
gio e Arlecchino contadino » ; prece- 
derà l’operetta la brillante commedia 
goldoniana in 3 atti: « La donna am- 
biziosa con Facanapa lacchè alla moda.» 

Domani venerdì riposo. 


CLINICA DENTARIA 


W. 3. Rogers chirurgo dentista di 
Londra assistito dal figlio Marcello me- 
dico-chirurgo-dentista dell’ Università e 
E «Ecole Dentaire » di Ginevra, 

Specialità per denti e dentiere artifi- 
ciali eseguito in tutti i sistemi con la 
massima precisione. Orificazioni e ottu- 
i razioni d'ogni genere. Corone, Bridge- 
Work (lavori a ponte) ortopedia dentaria, 
cure speciali acc. con prezzi notevolmente 


diminuiti, 
VENEZIA 
S. Marco, calle Vallaresso, 1329 


Stabilimento Bacologico 
DOTT. VITTORE COSTANTINI 


(in Vittorio Veneto) 

Sola confezione dei primi ineroci cel- 
lulari. Il dott. Ferruccio co. de 
Brandis gentilmente si presta a ri- 
cevere in Udine le commissioni 


i Nuova Guida Commerciale 

j della ” ; 

edita da Gi. B. Ciani - Tolmezzo 
(Vedi quarta pagina). 


fPufflttare 
FUORI PORTA VENEZIA 
il I° piano della casa n. 7. 
. Per informazioni rivolgersi alla 
H ditta luigi Moretti, viale Ve- 
i nezia. n. 1. 
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ll iutt'altro che pieni, ed assai dificienti ; 










' 1 governo dell'Austria 
A TRIESTE 


IL Governo austriaco che ha 
faito di tutto, onde nuocere agli 
italiani, per creare un partito 
socialista a ‘Trieste, ora ò riu 
scito completamente. ‘Tutta la 
classe opernia triestina è socia- 
listizzata e gli scioperi segnitano 
allegramente. 

D'altra parte seguita la guerra 
d'un libello contro l'attuale classe 
dirigente, che non sa difendersi 
e lascia insudiciare e demolire 
uno ad uno i suoi nomini da un 
rifiuto dalle galire che va a 
prendere i denari dalla porta di 
dietro della Direzione della po- 
lizia. 

E° una condizione ben triste e 
ben grave quella fatta a ‘'rieste 
dal Governo austriaco, che la 
tratta sempre come nn conqui- 
statore in paese nemico. ‘l'ale 
condizione non si vile mai a 
Trieste — e se dovesse durare 
costituirebbe un pericolo molto 
serio per l’avvenire commerciale 
della città, 

Pare che l’Austria sia presa 
dal desiderio di demolire quanto 
ha aiutato a creare a "Trieste in 
150 anui di politica savia e in- 
traprendente. E° il destino, pare, 
di questo impero di lasciare, come 
{ va trasformandosi, dietro di sè il 
dolore e la rovina. 


— n 
L'ERCOMIO A UN VALOSOSO GRIGAOIERE 
Il malumore a Palazzo Braschi 
li Comando generale dell'arma dei 

carabinieri ha approvata la proposta 

della concessione, al brigadiere Cen- 
tanni ed ai carabinieri Fazzani e Creta, 
dell’encomio solenne pel coraggio ad- 

dimostrato a Candela affrontando 500 

contadini tumultuanti e riportando, il 

Centanni gravi ferite d'arma da taglio 

alla testa ed i militi contusioni varie. 
Il Fracassa, organo di Palazzo Bra- 

schi, mostra di essere malcontento di 

questa deliberazione del Comando dei 

carabinieri, perchè ciò irriterà i depu- 
tati socialisti e questo non va bene. 


N tini coi 
Processi scandalosi a Dresda 


Dresda, 17. — AL Tribunale si sta 
istruendo un processo monstre per pro- 
curati aborti. Le accusate sono una 
sessantiva fra signore e signorine, delle 
quali parecchie appartenenti alla mi- 
gliore società. Fra le altre fu condan- 
nata la moglie di uu direttore di scuola. 
La moglie di un ragguardevole depu- 
tato sassone è morta in seguito alle 
operazioni criminose. La figlia di un 
consigliere agrario e deputato dietale 
conservatore, che si trovava in prigione, 
si è impiccata, Nel prossimo ottobre si 
dibatteranno i processi più gravi. 

In questi giorni si fecero altri arresti. 

L’INNOMINATA 

Gli studenti nuiversatari della Re- 
gione Giulia (Friuli, Trieste, Istria) ave- 
vano deciso di raccogliersi in società, 
di cui compilarono gli statuti presen- 
tandoli alla i. r, Luogotenenza per l'ap 
provazione. 

L'associazione portava il titolo di 
« Società fra studenti della Regione 
Giulia ». Ma questo titolo parve peri- 
coloso all'autorità che respinse gli 
statuti. 

Allora gli studenti pensarono di mu- 
tare il titolo 6 ripresentarono gli sta- 
tuti sotto questa nuova denominazione: 
« Società fra studenti accademici di na- 
zionalità italiana L'innominata ». 

E stavolta l’autorità accolse benevol- 
mente L'innominata, sanzionandola con 
un i, r. decreto! 

Ora i soci. dell'Innominata si radu-. 
nano a Congresso a Trieste per appro- 
vare lo statuto definitivo ed eleggere 
le cariche, 


Contro le indiscrezioni dei giornali 

Roma 17. — Il Ministro guar- 
dasigilli, impressionato dalla pub- 
blicità data da qualche giornale 
di Bologna ad atti giudiziari re- 
lativi all’ istruttoria del processo 
Murri, ha richiamato l’attenzione 
del Procuratore Generale di Bo- 
logna su tale fatto che contrav- 
viene al segreto dell’ istruttoria 
penale. 











Non sarebbe stato più opporiuno invece 
richiamare l’attenzione di chi spetta sulla 
incapacità o lentezza della polizia giu- 
diziaria la quale, in questo processo, e- 
seguisce tardivamente ricerche, arresti 
e perquisizioni, che da più giorni î gior. 
nali le vanno suggerendo ? 

























GIORNALE DI UDINE 


Sertizio dell'Agenzia STEFANI 


| LE CLAMOROSE DIMOSTRAZIONI 


al dues degli Abruzzi 


I BRINDISI ALLE RAZZE LATINE 
Valenza, 18 {ore 8), — Il Sin- 
daco e le altre autorità ossequia- 
rono a boro della Ziguria, il 
Buca degli Abruzzi, Durante il 
lunch al municipio, il Duca e- 
spresse la riconoscenza pel rice- 
vimento avuto a Valenza. Ma- 
nifestò l'impressione fattagli dai 
monumenti della città. 

Nel pomeriggio dinanzi al mu- 
nicipio enorme folla fecegli una 
calta ovazione, sinchi il Duca, 
dovette affacciarsi al balcone a 
ringraziare. 

ll Sindaco brindò al Duca 
d'Aosta suo padre e alla razza 
latina. 

Il Duca degli Abvuzzi brindò 
alla razza latina e a Valenza. 
Ringraziò il sindaco per il ri- 
cordo dedicato al padre. 

Il Duca nel pomeriggio visitò 
la fabbrica di tabacchi, l’asilo 
fondato da sua madre, Gli operai 
offersero un mazzo di fiori, 

La Liguria lasciò il porto nella 
serata, rimarrà un giorno a Car- 
tagena proseguendo poscia per 
Malaga ove preparasi cordialis- 
sima accoglienza. 











Ieri sera alle ore 6 4j2 colto da im- 
provviso malore cessava di vivere 


Agostino co. Ronchi 
d'anni 70 
La moglie ed i parenti tutti addo- 
loratissimi danno il tristissimo an- 
nuncio. 
Verzegnis 17 settembre 190?. 


1 funerali avranno luogo nella chiesa 
parrocchiale di Verzegnis (Tolmezzo) 
domani 18, alle ore ant, partendo 
dalla casa del msestro Marzona, > 





Mercati d'oggi 
Preti paia molla ut ian Goo ale oo 1 


Cereali all'Ettolitro 
Mercato ben fornito, con animazione 

negli affari. 
Frumento fino da lire 17 a 18 
Frumento mercantile da lire 16 a 16.75 
Prezzo corrente del frumento lire 17.60" 
Granoturco giallo vecchio dal, 12,50 a 18 
Granoturco nuovo giallo da 1. 11 a 12 
Granoturco bianco vecchio da 1, 12 a 12.50 
Ginlloncino nuovo da lire 1250 n 12.75 
Segala da lire 12,75 a 18.25 

Foraggi 

Mercato scarso. 

Fieno nostrano da liro 4.75 a 5.25 
Fieno dell'Alta da lire 4 a 4.60 
Fieno della Bassa da lire 8,50 a 4 
Erba spagna da lire 4,50 a 5 
Paglia a lire 3.75 a 4 

Frutta 
Pesche da lire 12 a 26 
Pere da lire 10 a 25 
Susini da lire 7 a 10 
Uva da lire 20 a 25 
Fichi da lire 10 a 18 
Pomi da lire 4 a 20 


Bollettino di Borsa 
UDINE, 18 settombro 1902 


a Quintale 


al Quintale 





Rendite 47 sot, [15 sett. 
Ital. 59/, contanti. . . | 103.25] 402,97 
» — fine mese pros. | 103.30] 103.17 
Id. 44/afine mess oxteriens | 41413.10| 113— 
Extericure 4%, oro . . 85.47] 85.40 
Obbligazioni 
Ferrovie Merid. ex coup. | 330.—] 337.— 
» Italiano ex 3 %/ | 34l.—| 34L- 
Fondiaria d'Italia 4! | 520,—| 520. 
» Banco Napoli 3!f£%, | 470.- | 470— 
Fond.CassaRip.Milano5®, | 520,—| 590,— 


Azioni 
Banca d'Italia ex coupons 
» di Udine. . . . 
» Popolare Friulana 
» Cooperativa Udinese 
Cotonific, Udin, ex cedola 
Fabb, di zuoch. S, Giorgio 
Società Tramvia di Udine 
a Fesr, Morid, ex coupons 
> 








Mediterr. > 

Cambi e valuto 
Francia choqué . . . | 400.17{] 400.32 
Germania > . «+ | 423,30] 123. 
«Londra . . . . . +. 6.24] 25. 
Corone in oro - , . . . f 105.25] 405,35 
Napoleoni . . . . . + 20,! 20, 

Ultimi dispneci è 
Chiusura Parigi, * . . } 103.35] 102,62 
Cambio ufficiale. , . . | 100.17] 100,32 


La Banca dl Udine cede oro e scudi d'ar- 
gento a frazione sotto il cambio assegnato 
per i certificati doganali. 

Dott. I. Furlani, Direttore 

Quargnolo Ottavio, gerente responsabile. 
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Varose (Comu), 26 Maggiv 1906 
Da parecchio tempo vado somministrando 
al mio bambino, affetto da ostinata anemia, | 
la Emulsione Scott e sono lieto di comuni: 


carvi che l'esito della cura è ottimo; ha ri- 
reso un bel colorito, gli si arrotondarono 
È pallide c iloscio guancie; mangia con 
grande appetito e digorisce bene. La ana 
complessione va irrobustendosi di giorno ia 
giorno, e lo sviluppo è normale mentre prima 
cresceva stontatamonte. Questi rono gli of 
fetti della Emulsione Scott, effotti che invano 
tentai prima di ottenere con altri mezzi di 
cura. 





COSTANTINO COLOMBO 

Varese, Via Cavour (Casa Zucchi) 
Povertà di sangue ; sotto questa de- 
nominazione generica si coneretano di- 
verso forme d'impoverimento del fluido 
vitale. Il nome tecnico della forma del 
male, ha sostanzialmente poca importanza, 
è invece il malo cho ne ha, dell’impor- 
tanza, e molta, e che se non si combatte, 
assumo carattere di pericolosa gravità. 
La base della povertà di sangue trovasi 
nella mancata assimilazione degli alimenti 
e nel conseguente indebolimento dell’or- 
ganismo. L' indebolimento fisico cede sol. 
{anto sotto l’azione di certi rimedî, e più 
prontamente che sotto gli altri, all'effetto 
rigoneratore della Emulsione Scott come 
lo dimostra la lettera che abbiamo ripor- 
tato sopra, L'intervento nella cura della 
povertà di sangue è davvero semplice, 
somministrare Ja Emulsione Scott ed im 
regime dietetico appropriato. Il signor 
Colombo ha trovato la via più breve per 
ottenere la guarigione del suo bambino. 
Ogni aliro sistema di eura che non gb 
bia per base In Emulsione Scott è inutile. 


La Emulsione Scott d'olio puro di 
fegato di merluzzo con glicerina ed ipo- 
fosfiti di calce e soda è un rimedio scien- 
iifico contenonie, in forma gradevole e 
digeribile, i più attivi produttori di san- 
gue, muscoli ed ossa che esistono. Le in- 
finite imitazioni fatte allo scopo di sfrut- 
tare În rinomanza sono miscele empi- 
riche di nessun valore; per evitarle, 
quando comperato, esigere le bottiglie Scott 
col pescatore. L'autenticità del rimedio ga- 
fantsce i risultati della cura. Tutto è 
stato imitato della Emulsione Scott, meno 
la effieacia curativa. Non accettate imi- 
fazioni nè surrogati, la Emulsione Scott 
è unica, nessun rimedio imalogo la equi- 
vale, La Emulsione genuina vendesi in 
tutte le farmacie non sciolta a peso né a 
misnra, ma bensi in bottiglie originali di 
tre formati, « Saggi n u Piccole n u Grandi » 
fasciate in carta color salmon e portanti ' 
la nota marca di fabbrica del pescatore 
norvegese col merluzzo sul dorso. 

La ditta proprietario del rimedio spedisco 
franco domicilio una bottiglietta originale di 
Emulsione Scott formato « Saggio » affinchè 
serva di {controllo 
nelle farmacie, Mandare cartolina vaglia da 


er suocessivi acquisti © 









-D'AFFITTARSI 


serittoi, vasti magazzini, spaziato 
cantine, 

(ANO TARTAÌ 
PARO È 
STABILIMENTO 
Cura itnolarapico completa è Bagni a vapore > 
Cura del latte. 
in bellissima posizione presso ai 

+ Pensione L. @ 
| SERIBENEGIS TIRI UT I. 
del 


«Ninle Stazione — Casa Dorta. 
“45m Ad 0 0 LD A a LA 
(Canis) , 
Stazione balneo-alimatioa a m.500 a. m. } 
* IDROTERAPICO $ 
annessò all'Albergo Poldo 
Bagni solforosi 6 bibita, dell’ac» } 
qua pudia Solfidrico magnesiaca 
L'Albergo Poldo e lo Stabili 
mento idroterapico sono situà 3 
boschi di pini e di abeti ed of- 
frono'quanto si possa desiderare 
i Medico dott. Tullio Liuzzi 
é Propr. Osvaldo Radina Dereatti } 
triti ittero tired 
Casa di cura chirurgica ‘. 
supe ni DI 
Doit. Metullio Cominotti 
‘* Tolmezzo - Via Cavour' 
















nei. moderni luoghi di cura, 

















Vnonulizioni tati i gioni 0; 
Cura chirurgica radicale del- 
Wernia inguinale col metodo 
del prof. Bassini. 


Guarigione in dieci giorni 





' Consulenti: Prof, cav. uff. Fer- 
nando Franzolini, dottori: Tullio” 
Liuzzi, Fortunato Stellin, Matteo 
Faceliin, Quintino Ortolani. 











La iTIIERei 


CE-CASI 


per ogni comune persona d'affidare! 
esclusiva vendita articolo importantis: 
simo, — Rivolgersi P. Pietro Reg- 
gioni - Cremona. i 
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Il chiariss, Dott, 
GIUSEPPE CA- 
RUSO Prof, allaÈ 

Università di Pa-: 

lermo, scrive 

averne ottenuto « pronte guarigi: 

n cosi di clorosi, oligoemie e segriata- 
n mente nella cachessia palustri 


mita 








ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 
Raccomandata: da. continais di; aite- è 
stati medici come la migliore fra le 





L. 1,50 ai Signori Scott e Bowne, Ltà. — 
Viale Venezia N, 12, Milano. 


00 ATO ELZATETITZIAMI ARCI LITOSTTRZI PRIA TINA ITTICA SOVIET FLINCH CIME 8 


Il giorno 15 
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E i 
si è aperta in Udine 
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per la confezione 


DER 


i Direttore e tagliatore 


Marchesi, 


TAGLIO _ 





1, 


i SARTORIA ALBINI 


I ALBINI già tagliatore 


Prezzi maodicissimi, 
DITTE 










acque da'tavola, 
BISLERI @ 0, — MILANO 








Via Cavour N.. 9 la 


di abiti. da. uomo. - 


è il signor EMANUELE 
della a Sartoria Pietro 


PARICI O ORIVa: 10 3N01248N09 


TRALDI & SCOCCIMARRO 


unitesi per lo smercio dell’ 


Uv 





si pregiano avvertire le loro spettabili clientele di aver 
fatto importantissimi acquisti di tal merce nelle migliori 


plaghe del. Modenese, Piave e Puglia; - 
La rivendita si effettuerà a prezzi’ della massima convenienza. 








Recapito Via Belloni — Deposîto fuori Porta Aquileia - 


presso il Caffè della Stazione. 
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GIORNALE DI UDINE 


E ‘uscita LA GUID 
Commerciale, Industriale ed Amministrativa 


DELLA 


GARA DR, CANALE DEL P 


COMPILATA DA 


G. B. Ciani e G. B. Seccardi 


> Un elegante volume tascabile di 310 pagine rilegato in tela e corredato di una carta : topografica 
regionale — Copiosa raccolta di dati statistici e di notizie itinerarie, topografiche, commerciali, 
ed industriali e relative alle circoscrizioni politica, amministrativa, giudiziaria ed ecclesiastica, ai 
servizi di corriere POSialE.. telegrafico e telefonico di ogni singolo paese, della Carnia e del Ca- 
nale del Ferro. 


PREZZO LIRE DUE — (Aggiungere Cent. 10 per le spese postali) 


igere vaglia e commissioni allo Stabilimento tipografico G. B. Ciani - Tolmezzo (Udine) 
































ae 2222 N lopeafe più tinture: dannose = 
? Cerchiamo in ogni parte 
i FRUMENTO - s EGALE - ORZO - AVENE. TIN deco di ea EA [|delle persone che desiderano 


X È N Focense il più Framolto Ties (BI Nod). 100 -- eg ‘ vi 
F UCENSE produttivo delle altre ch a E SA L do di R. Stazione sperimentale agraria di Udine procurarel un piacevole . 
qualità na paco per ale: 44:00 n I campioni della Tintura presentata 
FED. SOCIETÀ CATROLICHE DI VICENZA Frumento di Cologna Sele- dal signor Lodovico Re bottiglie 2; N. 1 Reddito straordinario 
zionato, Chilugrammi 100 ,. » 35.— .If - liquido incoloro, N. 2 liquido colorato-în a mezzo d’un articolo di 





Tenete see = Un pacgo-postale.di 5 chili, , n 8,50 |f bruno; non contengono nò nitrato 0 altri 
. 50 spighe nate.| Frumento :fossò Varesotto. sali d'argento 0 di piombo, di mercurio, facile smercio. 
« FUCENSE da' in aolo granello, 100 chili... . + n 85= di rame, di cadmio; nè altre sostanze Con preghiera di dirigere 
no Un pacca: posvale di ‘chili; | n 860 minerali nocive, 

Conte GiovakNI ParRavicINI di Asti | Frumento precucissimo car Udino, 43 gennaîo 1901 le offerte .sotto K: 687 a 
eee =n——_ Lo 100 Ve o Il direttore Prof, Nallino Heinr. Misler Amburgo 
‘ FUOBN SE; «paglia fortissima | Un pacco postale di 5 chili; n 3,80 ., _. Unico deposito (Germania). i 

più resistente degli sl- | Frumento Rieti O:igiva:iu. 100 presso il parrucchiere Lodovico Re ten ptt 
stri all'allettamento. chili 20006 è 00 » 42 Via Daniele Manin 

Co, ANT, Eno CapopiLista di Padova Ua pacco postale di 6 chili . n 3:80 


Frumento Rieti, prina riproda- 
duziune ferrarese, 100 chili., » 35.— 


| FUCANSE, sténte Ne e FrININII esteri di Boccia rane sai La Premiata Fabbri OA Biciclette 
FRATELLI Orravi di-Casalmorfortato |‘ SUPAlia, di Eolonia, di Spagna; al Officina a 


12 var. 100 gr, d'ognuna, fran» 


i pa separa cel ca di porto . o» +, . 4 + n 3— x he da € €" 
Segale nostrana, 100 chili . n 30,— da 
| FUOENSE. nm sat grano di grande Un pacco pustale di 5 chili. n 3— 3 È, $ $ ki JO È 
ja x 7 Î Orzo bianco nudo. 100 chili, » 40.— do SI 

) ‘Ted, Gen. "ONESTI di Incisa Belbo | Un pacco postale. di 5 chili , n 3.80 apro trasportzte nel nuovo Stabile sippoaiiamente sratenito faori Porta Cussignatdo 

ET TRIFOGLIO INCARNATO cor annesto finpianto di nichelatura e neriiciatura confarme agli ‘ultim 

È la sola pianta che presenta abbond.nte fo- sistemi, 

raggio alla fine d'inverno ed in principio La Ditta enddetta sulla ha trascurato perchè del suo nuove. Stabilizamato 


d: primavera, 
Si inni in autunno in terreni leggieri ò dotato di mutere a gue, i lavori nbbiaso a rineeivo parfotti, e mulla traganrerì 


del ‘frumento Fucense 






bili Le. di 8 echetio nuovo "Cent. 40 | poco fertili, oppure nelle stoppie del Fru- narehò con lx veugaso meno l'ineoraggiamento € l'a; poggia di usa larga alisnto a, 
Un chilo Cent, 45. Manto: Segalo o Granoturco..i00 chili L. 60 se 
4 — Un chilo cont. 70. — Un pacco ostale 
Morco posta in Stazione di Milano di 5 chili L, 4.50, i Accuse guisisiasi invoro fabbella e mouzazion 








Trifoglio Ln Eat medica, Lupiuella, 
mento ulla, Lojetto o Erba ma; 
: Frumento Facense , Un paeco postale di.3 chilogrammi L 925 Lupini, Colza, RECRI,"Te00: 


Ppecisilià nolla castrazione di corremonti in ferre 
è Caso forti slenre sontra Îl fmero : 
Fabbrica Biololetta di qualtagae muodallo o mu malnenea 
Wernicîatura a facce « Nichelatura, Rematura, ves. 
Grande assortimonto di Pmanmatici ed Accessori AiijRioiatosto 


Prezzi Iacdioltn 








i DOMANDATE CAMPIONE che viene spedito GRATIS col Catalogo dalla DITTA 
A: FRATELLI INGEGNOLI 
| Corso Loreto, 54 — MILANO — Corso Loreto, 54 











TA 


UTTE LE LOGO earn I NAZIONALI 
Novità esclusiva © 


Di “CARTOLINE USTRATE ARTISTICO CHE = 5 


pera e veridita figurine Edebig n° 
VERSO RICHIESTA Sì SPEDISCONO CAMPIONI Ai RIVENDITORI. 


Udine, 1992 — Tipografia G. B* Dosetti 




























